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ALLI LETTORI. 

NOTSJ 'iti MtMTjÈuìgUdti Lettori X fì 
yedete quefla mia picciol fatica 
'Penuta'alla LucCjpn7;jieJferyC09ne è fo^ 
lito ^per difefi daWauerfi lingue ad alcun 
tminente /oggetto raccomandata . Poiché 
quefla none Uato temerario ardire 3 quaji 
tal fia il fide , col quale tho campo Fi a 3 che 
pjeritt da tutti efj'er letta finzji che alcun 
mi tocchi . So quanto humile O* incolta 
pa la maniera del mio parlare ^ e quanta 
debile 3 e ùaJ]o Jln ile ^col quale l*ho ferita 
fa. Ma la cagione i fiata perche trattane 
dojì della yita d'yn così gran Maeflro 
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il' h umiltà y Va fior deW Anime > Afofloto j 
^ Eudngelifld^ che predicando y e f rU 
uendo hà illuftrato tanto gloriofamente c^n 
limarauigltpfi lumi della Dottrina Euan- 
Z^tltca tutto il Mondo , ferii che bora nel 
Cielo appreffo Dio di q^uel/i y che à lui fi 
raccomandano gran protettor del c mtmuo 
thahbiamo , mi i parfo , che la prefenti 
operetta non douejfe kt^u^r fogno, d^^l^ 
cuti altro ^ che da fuper (litio fi ojferuat^ri 
U dtftndcjfe^ il Signore yi feltcitu 

ir 
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VITA DI S.LVCA 
Euangciilla . 





NASCITA, NOME, 
tducationt di SXucd « 
Cap. L 

N Acque S. Luca nella nobiliffima 
Città d'Antiochia, ouc primie- 
ramente fu la Santa Sede d^ 1 primo 
Apoltolo di Giefu Chrilio S. Pietro , c 
d*ondc Ji fedeli di Chrillo la prima vol- 
ta furono nominati Chriftiani,lìcoiiìC 
fi legge nel pruno Volume de Sacri 

Con- 
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Concili; cpiftola decima ottaua di Papa 
Innoccntio primo, c nel Sano, Tolb- 
to, ic altri . Il Padre fuo, c la Madre 
furono di nobil fangue , afferma Ville- 
gas nel fuo FlosSandorum . Fanciullo 
frequentò le Scuole, che all'hora fiori- 
uano nclIaGrccia:>c neir Egitto, nelle- 
quali , per cflcr di veloce ingegno, c di 
tenace memoria , molto prcrto apprefc 
quelle facoltà , che fono proprie de fan- 
ciulli, cioè lacognitioae didiuerfc Im* 
gue , Ebraica ^ Greca , c Latina , imparò 
la Rettorica , e Poetica , giunto poi à più 
ferma età, ftudioFilafoha,e Medicina, 
nella qual tanto profittò , che fece ac- 
quitto , c ritenne lemprc il nome di Me- 
dico d'Antiochia , come fcriue il Padre 
S. Geronimo nel Libro delli Scrittori 
Ecclefiaftici . Fu anco Pittore diuocifr 
fimo , ilquale dipinfe l'imagine di Chri- 
Ito Siirnore,c della Vergine fuaSantif- 

lima 
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(ima Madre, e delli Santi Apoftoli Pic^ 
tro,c Paolo, come raccontano Nicefo- 
ro, Surio^c Baronio nelli fuoi Annali. 
S.Tomafo nella terza parte alla queftio- 
lìc vcntcfima quinta articolo terzo in ri- 
fpofìa al quarto dice, che hmagincdcK 
la Beata Vergine dipinta da S. Luca c 
quella , che fi ritroua in Roma , nella 
Chiefà di 5. Maria Maggiore dice Ri- 
badincira: Altri dicono, che molte (la- 
ro ftate da lui fatte , & in particolare 
cflcrui quella, che con tanta veneratio- 
tit fi cufiodifcc in Venetia nella Chielja 
di S. Marco miracolofa, per mezzo del- 
la quale il Signor fi degna conceder 
. jnnnite gratic in tutti li bifogni,e ne- 
ceflltà della Rcpublica per conferuatio- 
nc del fuo Stato* Da queflo fi può com- 
prender qual ingegno felice, e vario, à 
diuerfi altiiludij atto fi compiacque do- 

oarli il Signore, poiché , fe quello fi dice 

inge- 
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« Vita ndi S. Luca 

ingegno buono , come infcgna il Filo- 
fofo nella Dialettica , e mora! Filofofia, 
il cjual può i e sà far* demone del vero j 
e dei buono ^ iafciando da parte il fàlfo, 
c cattiuo, haucndo quelli fanciullo fa- 

f)uto abbracciar le fatiche del lludiodcl- 
e arti liberali, e poi delle /cienze , il che 

{)roprio è d'vna mente nobile, qual era 
a Tua , (I come il biafiuncuol ocio c pro- 
prio d'animi vili , e di mal talento , cer- 
tamente fi può dire , eh egli diinoftrò 
haucr haumo da Dio ingegno buono, 
perijpicace, e grande, e quclto tanto più, 
quanto che dalle dottrine fecolari ac- 
quiltatc fubicopafsò allcDiuinc diGic- 
sù Chrilto Redentore, poiché hauendo 
vdito la fama , e prcdicationc (ìia nella 
Giudea , e Galilea iafciò quanto pofle- 
dcua, & andò à. quello, fa^cndofi fuo 
vero" difcepolo, fi come narra il Surio, 
& altri, à differenza d alcuni,che dicono 

non 



'EuangelipA . 9 

non hauer egli veduto il Signore in car- 
ne paflìbile , così Termlliano nel libro 
quarto capitolo fecondo contra Marcio- 
nc^ per il che quefto Autore chiama S. 
K^arco ,e S I uca non Apertoli, ma huo- 
mini Apcftolici, fi come anco il padre 
S.Geronimo fopra S.Matteo addiman-. 
da S 1 uca, difcepolo di S. Paolo, & il 
Baronio tiene qucffa opinione cflèr pro- 
babile per le parole , che dice S. Luca 
nella prefàtione del fuoFuangelio jcioè 
di voler fcriuer quello, che ha vdito da 
gli altri, il che non diflc S Gioanni Apo- 
Itolo, ilqual protelta voler fcriuer queU 
Io, che con prop^'j occhi ha veduto, e 
con mani toccato. Ma fipuòri(ponder 
à quefto ^ che !>. l uca babbi detto voler 
fcriuer quello , che ha vdito da gli altri 
Apottoli , con liquali alle volte il Signo- 
re , non cflèndoui egli prcfcnte , ra- 
gionala • £ colà chiarifCma ài^ad^uno , 

B. che 
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cheilSaluatorc alle Voice chiamafle lio- 
ra tre foli Apoftoli, con li quali parlaua, 
e molte cole faceua indiucrfi luoghi, e 
tempi, come nel monteTaborre Pietro, 
Giacomo , e Gioanni, in prefcnza de 
'quali volle trasfigurarfi , e nell'hortodi 
Cetfemani, quando andò à far orationp, 
prima che andaflè alla Paflìone , hora 
con tutti li Apertoli, hora con vndeci, 
onde di quello fi può intender babbi 
voluto fignificarTHuangelilU nella pre- 
fationc d elIafuaHiftoria. DipiuefTen- 
do famigliare , e deuotiflimo deirimma- 
colata Vergine, molte cofe da lei vdiua, 
lequali poi anco (crilTe , come della (ua 
Annonciatione fatta dalP Angelo Ga- 
briele, quello, che lidiffe , e quello, che 
lei li rifpofe , c fimilmènce della Palo- 
ne del fuo figliolo^dclle quali cofe San 
Luca particolarmente 'più degl'altri ha 
fcrittoj ricorrcua alla Vergine fàcrofan- 

ta> 
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ta,coinc all'Arca delTedamento^dice 
Durante nei fuo Rationale diuinorum 
ofiìciorum libro fertimo. Siche con- 
chiudiamo , ch'egli veramente fia fiato 
vno delertantaduoi ApoUoli ordinati, 
e mandati dal Signore à predicar la fui 
Dottrina per tutto il Mondo, e c'hab- 
bi conuerfato col Macfiro, e vedutolo in 
carne pallìbTterecr-vrttircr3 «c imparato la 
fua Tanta Legge, fc bene non dal prin- 
cipio della predicatione , e che fia fiato 
icftimonio indubitato delia fua lànta 
Rcfurrettionc , cioè vno delli dupi Di- 
Iccpoli , alh quali apparue il Signore in 
fembianza di pellegrino nel viaggio al 
CaiWlo di Emaus^ febene, egli, che 
fcriue rHiltoria,di fcltefib perhumiirà 
non fa mentione, come dice il padre San 
Gregorio nella prcjfàtione fopra il libro 
di Gìob. 

Da quello d può vedere quanto 

B % gran- 
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grande in fantità Cn qaefto gloriofo 
Apoftolo,& Euangclitta, hauendo con- 
uer(kto tanto faaiigliarmcnce con ilSal- 
uatore,t conia Vergine fui Maire. Se 

alcun di noiconueru con h io nini dot- 
ti, prudenti, e dabeneacqailU dottrina, 
prudenza, & il nome di buono, quanto 
maggiormente quello, che hi conaer- 
fato , e trattato conl iltcìioChrirto vero 
Dio & huomò ? Quanti ammaeftra- 
menti di vera Charità , e di celefte (àper« 
douemo penfare , ch'egli habbi da quel- 
lo vdito, & imparato ? e fimilmente dal* 
la Sacrata Vergine , di cui tanto fu diuo- 
to ? Quanu humiltà , e quanti fecreci 
ditftnfSelparadifo ? Nonèmarauiglia, 
fe TApoftolo S.Paolo, parlando di que. 
Ho , vadi dicendo nella feconda cpiftola 
à Timoteo. Lucaseft mecum fòltis * Sta- 
nano infieme infeparabiLnente Luca, e 
Paolo, quefto imparauà da quello ciò. 



che haucua vdito da Chnfto , c dalla 
Vergine in terra , quello intendeua da 
quelto, molte cofe , di quelle che hauc- 
ua veduto nel terzo Ciclo, ouc fu rapito, 
delle quali nitte terreftri, e celefti poftc 
infieme fù compolta THiftoria làcra del 
Euangciio, e quefta forfi c la cagione, 
perche TApoftoloS. Paolo nell epiftola 
feconda à Timoteo chiami l'Euangelio 
di S. Luca 3 Euangelio fuo , come dice il 
Padre S.Geronimo 3 eflendo quello vna 
narratione delle cofe vedute da S.Paolo 
in Cidio, e da S. Luca in terra. 

Quanto poi al fuo Nome, che e Lh^ 
Cd : dice il Padre Origene fopra quelle 
parole rdellTpiftola alli Romani. •$'4^ 
lutat yoj Timotheus adiutor meus^^ Lh* 
ciusy ^ la fon . ^c» che per Lucio alcuni 
hanno intelb Luca, che fcriflè i*Euan^ 
gelio , ne vie marauiglia , poiché fpeffc 
volte h nomi fono variaci nelle declina- 

lioui 
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rioni conforme alIVfo della Patria . Di- 
ce S.Pierro Damiano in vn fermone re^' 
giftrato nelle opere Jel Surio, che quella 
nome I«f^j nel Latino figni fica l'ili '(ro- 
che, confurgens^ il che fi proua d illa ma- 
teria, che tratta , e dal ftile, che h i tenuto 
nel fcriuere , hauendo fcApre del fu- 
blime,edel eleuito, di che ragionare- 
mo nel capicolo che firguc. Sxpiiòdi* 
re, che qiieflonòme, Lticas àtn\i\dx\\% 
parola Luce y della qjil ragionando il 
Fiiofofo nella Tua rational Filofofia diJ 
ce cfler vna fpecie di fuoco, diedi pro- 
prio è^l'afcender, il eh * rifponde al figni- 
hcato del nome Lucas interpretato rf>«- 
Jurgcns . S'aL^gionge^cheficomela Luce 
illumina , rilcalda, e rallegra, cofi la Dot- 
trina Euangelica fcritta da q^iello San- 
to, balere fue opere apporta luce conti- 
nuamente à tutto il Mondo , infiamnia 
ognWno air Amor di Dio, c del prodi- 

mo^ 



mo , & apporta (piritual confolationc 
alranima . Varronc de Lingua Latina 
dice, che quella voce, Lucn anticamente 
ncir Italia fignificaua,Buc, & il Padre 
S. Geronimo , dice , che nella lingua 
Ebrea Bos rillcflb che nella Latina, 
trubefcens^ onde tutto pofloinficmc^Lu- 
ca,fignificarà Bueerubcfcenre. Io non 

trouo alrra eminenza nel Bue, le non 

quella, che fcriuc Arinocele neirHiftorie 
degli Animali libro ottauc,chc mentre il 
Bue, doppo molte ,c graui fue fatiche, e 
auido di beucre, fe li viene portata acqua 
torbida > e fangofa , s'attrilta molto , c la 
rifiuta, quafi arroflìfca vederli dinanzi 
quelle bruttezze doppo tante fue fàti- 
cne. S.Luca pieno di fantitàj colmo 
d'innocenza , ricco di purità, che con le 
continue fatichete mortificationi del luo 
corpo feppe conferuar l'anima fualèm^. 
prc pura, & immacolata, 5*actrifta ^ &: in 

vn 
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vn certo modo arroflìfcc vederfi com» 
parir innanzi alcuno, che tiene l'anima 
Tua inuoltanei vili ^ e fangofi piaceri di 
quefto mondo , l'abborilce, e rifiuta, 
u come in contrario quello , che s'affa* 
tica , mortificando li mal regolati fuoi 
affetti folo per piacer à Giefu Chrifto, 
come egli fece , quello difende & ab- 
braccia • 




pelle oferty che fcrijje S* Lucd^ 
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S Griffe S. Luca , non ha dubbio l'HU 
ftoria del facro Euangelio,e li Atti de 
gli Apoftoli nella lingua Greca , fi come 
narra S.Geronimo nel libro de gli scric- 
tori ccclefiaftici. L'Euangeliofcriflè ia 
vna Città maritima dell'Ada chiamata 
Troade^dice Ribadineira,& quefto dop- 
po S.Macteo^ c S.Marco l'anno cinquan* 



taotto Joppo nato il Signore ^ & li Atti 
Apoftolici Tanno feflantavno ^ cflcndo 
S. Luca nell'età d'anni fc(Iànta, fornì di 
comporli in Roma nella Chiefa di 
S* Maria in via lata > riferircc il Gauante 
nel capitolo duodecimo delle Lettioni . 
Quelle cofc, che da gli altri Euangelifti 
non furono dette, come del Precorfore , 
dell'Annonciatione, Katiuità, Circon* 
cifionc, & alcuni particolari della Paffio- 
ne del Signore, elegantemente aggion- 
(e, dicendo breucmentc quello^che difu- 
(àmente gli altri fcriflbro . Traduffc l'cpi- 
jKola di S.Paolo agli Ebrei da quel Idio* 
ma nel Grecq, dice S.Tomafo nelproe* 
mio di quella . Lucas autcm ^ qui 
fuit optimns frotocutor ìUum ornatum 
tTAnfiulit di Hehrfo in Crfcum . Mutò il 
nome diSaulo in Paolo, (criue il Cauàn- 
tc,fe ben altri dicono , che quefto nome 
fu venuto dal Ci^lo % non volendo il Si- 

C gnorc 
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gnorc ,che vn ferao fuo fedele fi chi** 
marte con noroc fignificante vitio, come 
Saulusy che viene interpretato abutens y 
ma ben sì virtù,comc PauIus, che figni^ 
fica mirMis,eleffi(s, infcgriail padre 
Geronimo nel Hbro dclU Nomi Ebrai^ 
ci : oucro come dice il padre S. Agoftino ì 
tomo terzo , libro Je ^tritu (gjr Utera, nel 
capo fettimo . Che/i come Sauliu. figni- 
fica /ùperius,così Tautus viene incerpre, 
tato , humilis , & mimmut , conforme à 
quello , che di fc ftcflb diflc neU'epiftoU 
alli Corinti . Egoenim fitm mimmus jlp*^ 
fIo!ornm ere. L* opere di quefto Santoi^ 
quanto alla materia , di che trattano , e 
quanto al ftilc,col quale egli le fcriue> 
ìianno fempre del fubUmc,edel forgen^ 
te , fi come il fignificato del fuo nome 
Luca , di fopra intcrpimeo' , dichiara.* 
Poiché vedcmo che la Genealogia di 
Chrifto,cfl€ndo dcfcritu d»$, Matteo» 
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quella cominciò egli da Dauid , dcfcen* 
dendò fino à S.Ciofeffe marito della 
Vergine : ma S. Luca cominciola da 
Ghrifto battczatoj afcendendo fino à 
Dio . Quello confiderò il Signore de- 
fcendentc à noi , qucfto dimoftrò noi 
afcendendàDio. Tern^inòiKijo Euan- 
gélio S.Màtceo nella Rcfiirrctrione di 
Chrifto , eS.Luca nella Tua Afccnfione , 
fi che il foggcttOidi che lcriuc,ciene fèm- 
prc dell'alto^ e del fublime. Quanto poi 
allftilcjitianifcfta c cjueilo > chc dice il 
padre S.' Geronimo, che il parlai di S. 
luca è più, copiofo , pili chiaro , e pi^ 
brnato, al quale con riucrente oflcquio 
3*inchina ancho l'eloquenza delle fcuolc 
fecolari . E parmi , che molto conueniflc 
à S. Luca quelto modo di fcriuer cosi 
foauc, e copiofo, poiché cflcndo itaco 
primieramcnre Medico dectorpi, e poi 
«cirAnime , fi come medicando quelli , 

C ^ per. 
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perfuadeua rinfcrmi con la dolcezza del 
dire guftar l'amarezza delie medicitieij 
cosi con l'eleganza del fuo fcriucr do- 
ueua allettar per le medicine fpirituali 
dell' Anime. Ciò ben conobbe il padre 
S.Geronimo nellepiftola à Filemone, 
& à Paolino i oue dice,che quante volte 
l' Euangelio di S. Luca fi legge nella 
Chiefadi Dio, tante volte ognVno, che 
l'afcolta , può applicarfi medicina faluti- 
fera per ranima,&ciò auuiene, perche 
fi tome il Signore, parlando degli altri 
Apoftoh , ch'erano pefcatori di pefci, 
diceuaj farò che diuentiatc pefcatori et 
huomini , così fece , che S. Luca , il qua! 
primieramente era medico diligente de 
corpi, diuenifle medico fedele dell* Ani- 
me . Ancho la feccia del Bue, millica- 
mente attribuitagli dal Santo Profeta 
Ezechiele, laqual, percommunconfen- 
fo de iaai Dottori,lignifica il Sacerdotio 
*: lega-. 



Icgàlc , che cefsò quando comparue ai 
Mondo il vero Sacerdote Chrilìo, daU 
quale cominciò egli il fuo Euangclio, 
viene à dinotare, l'altezza della materia, 
pheglifcriue, eflendo ilSacerdotio, an- 
cho legale, digniffimo di alto honore . 
In oltre po(c nel fuo Euangeiio tre Can- 
tici, che Xolennemente fi cantano nella 
Santa Chiefà, vrio di S. Zaccaria Profeta 
alle laudi del Matutino , l'altro della 
Vergine immacolata al Vefpro, il ter- 
zo di S. Simeone Profeta alla Compieta , 
liqualifono chiamati Euangelici ^ oue- 
ro Euangelij, per elTer cauati dal tefto 
deirEuangelio di S. Luca, come dice il 
Gauante, ilche niuno degli altri Euan- 
geliftì fece . Zachahas . viene interpreta- 
to, dice ilpadrc S* Geronimo f/e nomi- 
- nibus Hehratcts . Memoria Domini - Ma- 
ridi illummatrix • Stmeon^audiens . Nel* 
le laudi del Matutino col Cantico di San 

Zac- 
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Zaccaria ridaciamo alla memoria il ht^ 
ncficio della Créatione dal Signore : 
Con il Cantico della BcaciffiiTìà Vergine 
su rhora del Vcfpro, il bcoeficio della 
Redenrione fatta da Gitfu Chrifto vera 
luce del mondo per iiiezo della mfedeC* 
ma Vergine, & còti (\kt\\à di Sitici- 
meone nella Compiete, il behéfició d^t 
h gtorificatione neli'vttimo giorno, 
fpcrando di vdir . Fentté htntdiEii P4- 
trù mei MjLtth ^kft.^^. 

La vaghezza del (Wé paranco yiefìfé 
dimoftraca pei h lYìèdefina faccfa'' àé\ 
jBue , poiché II come quéfto fi ponb dalli 
'Aftioiogi n^il'otdine delti dodcci (ègni 
Reietti del Zodiaco fubiro doppo l'Arie* 
it , e CI n^bWa ^iocotidà i^rimiffera^ 
conforme à quello > che cantò il l^oeta 
tatinÒ nélia Hìii Georgica . Candidus 
àuratis aperìt cum ior^/iifus af2?tt^m,Taté- 
''tuSjQ^c. A piedi del cjuale giace riue- 

rence 



tttìtt la ftclla del cane , che per altro fi 
vede collocata nella fuperba ftontr del 
fiero l eone neigiorni^Hiui^ e calorofi. 
Così S.Luca.con la bellezzadel fuo feri, 
licr^fantaipentc diletta:» inuaghifce tuc^ 
te ^1 mondo, c con laceleftc Dottrina 
mette fpauentp agli arrabbiati Cani d<^ 
fupctbiHeretici, che del continuo abba-r 
iono contra laChicfa di Dio. Non v'p 
alcun diictOjj<phc?diqucl|a|ion tcmi,e 
coliretto iia a riuerir la vera Dottrina del 
Ig^jP Euangelio, e quella riceuer Csnzji, 
veniva cpmradiftione . Cip diflè il pv 
drc Origene ncll'Honiilia fcfla decima 
fopraS^M^^* InnumerAbiUs quippekf:^ 
tejfis /ufftiqnf Euàngeliumftcundum LU'^ 
€dm x^cipiunt. L'ifleflo C\ deue dire de 
gli Atti Apoftolici adequali (àuellando 
il Padre S- Cip. Chrifollomo Homilia 
prima va dicendo ^ che vanno del pad 
Ma l'Eu^ngelioi ne fono pura Hiltoria ^ 

ma 
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m a ripieni di Cclcfte Filofofia, e conten- 
gono molti dogmi della Santa Fede,par- 
ticolarmeme della terza pcrfbna della 
Santiflìma trinità, clVc. il Spinto fante, 
li quali dalai chiaramente ci fono ftati' 
fpiegati . Al Bue s'attribu ifce la forza , 
fofiercnza nelle fatiche, per il che ricfcc 
formidabile ancho à feroci Leoni nelle 
pugne datarie , cflèndo che con T altere 
corna quelli ferifce, abbatte, & atterra «f : 
Qual'hora il fiero dcmonio,òci attcrifce 
con fpauentcuoli minaccie , ò ci perfuAw 
de il male con lufingheuoIi,cvani dU^ 
letti, fe ricorriamo alla dottrina di quello 
gloriofo Euangelifla, vero (cudo,e difcfa 
dell'anima , quello refta facilménte vin- 
to , fuperato , e diftmtto : Felice chi hu- 
mile , e dinoto fpcflb legge li precetti del 
viuer chrilliano nell'opere di quefto 
Santo • Arato Solenfc Greco nel fuo 
gran Poema dice , che il Bue con gran 



-fretta, a! I*hora pa(cc 1 herbe nella caiu-. 
pagna s & abbaflS^ corna .vcrfo. terra 
•quando per naturai iltinto s'accorge, 
qualche. her^ (i:^iipe(ta dall'aria douerli 
(opraùcnire , onde pretto pafciutofi fc 
he fiigge falup j così noi ne* perico^ 

4inmincnd.c)eW>nV»^^j(c'ijp^ P^^*^- 
deretào il cibQApÙjtuaic , /patiandp per 
ttmpkziA jcjclr9perc Ccfittc, da SXyca , 
ipeflb Icggcndolcc^-nediranciplcl a^baC, 
-bndo le cprn^ delU fupcrbiaj^'niggire^ 
«no l'i^piqvij5i ^i(|^lci dei f^^ 
inùa ncttuco, e'rfllarcmo con l'anima 
più libera , c pronta per leruir il S ignor(* , 
Sappiamocene naturalmente nella (ini- 
(Ira di^lKdqim^le più H lentono i moti 
del cuore > e^del(a vita » così dalla dottri« 
na Euangelica di qucllò Santo, il quale 
itniftk^m^e tiet^e la Ciccia del Bue^po^ 

iflaalÌa(i|iiib|^4Ml^^^^^^ facies autem 
Mmi À ^ris j^firum ^ff^tjéoK E^. 
-iuuu D chcLì. 



(hit!. I. fi fcri'tbno impulfittÌ5<^iori'& 
fpirito per a(feticarc,c'fchjir Iddio, dal 
quale ficuró habbiàmò il premio dell'e- 
terna vita,fi coiTic kfferma itpadre S-Bcd- 
nardo , fpicgartdo quelle parole de facrt 
Cantici . Lfui cittì fub capite ma; «< 
dtxterti tllitts amfUxAbtturne. Cap !*• 
Per la finiftra , dice , sHntfcttdono le me- 
dicine . & iincriti-; per ra«!tftsa»-fcideU* 
tic, & i premi j ; In {(ua eius, menta , f» 
dextera yer^yftfiiiiàwmtitf&htur; mdeaèF 

UTA tnquam ueltcìéi ]t 




dicm^t. Sem. 4: m^ihgiita N4t*l» l>'- 
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DeUi contìnHt}liftimeki di SMtma^ì 
Cap. Ili' ' ^ 
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-m E fatichcVròpportate da S. » 
'JLj quella vita per atVitìr ^li -Cicsu 
Chrifto , fono ftatc molte , bngbejcon.- 

tinua- 



I 



tmuà)ie-,c grauiffimcr, poiché dal princi- 
pio cloLU. Tua gioiÙM^a Ci^ all' età di 
ooantiiCjjiacrtpi anni, ch'egli yiflcj. mai 
ccGict di j^atiKCf in ogni tempo , & in ogni 
Iuogà>i AffidUQ ncjroraponc y pcrlcue- 
rahCQ »eiraftinen2e , collante nelP af- 
flittiotui i p^tienfe nelle pcrfccutioni^ in- 
defèlfo nelk peregri nationi ^ partipolar- 
mente con T Apoltolo S.Paolo,ouunqae 
andiauaii? idopo haucrlo lafciato in Ró- 
ma, ritornando neirOrientc , fcorrendo 
tutta l'Africa,, e poi nell' Egitto Tempre 
predicando, & inregnand04f Euangciio 
di Chrifto , tconucrtendo quei popoli 
alla fanrafedc. Nella fuperior Jebaide 
feciliiD^nte fùriceuuto l'Euangelio 
dicaro da lui dalla qual poi pafsò al 
fcriore , oue fu dichiarato Velcouo di 
qucUaogo, li Tempij profani fabricatià 
l)e;nonij ^ li Akari y jc le Xupcrbe Statua 
defal(5 Dei, quc idolatrauano le cieche 
.1 Da genti 



pre- 
in- 
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genti , fece fubito cader à terra , mina 
diltruflc, in luogo de quali fùrotiocdifi-^^ 
(fate per opra (ua molte Chiefij^l v^ra^ 
Dio . Quelli > che viueuahanelle^tca^-i 
bre dell'ignoranza , tra infittite fcelcraui 
rezze' inuolti, fu^ortòda lui' illu'tiiaaxi, 
purgati , e nella Chriftiarià fede; ftabihti ii 
Vclcouo y Apoftoló , & EaangelilU féce^ 
inolte ordinationifacre> ordinando Sa^^ 
cerdoti , dice il Viliega^, liquali mandò à' 
kedicar l'Euangelio di Giefii Chriilo itV 
diuerfi luoghi . Molco fu perfcguitato^ 
da nemici della fanca predicatione, e 
opinione d*alcuni,come diNicéforoi* 
& altf i,ch*egli folTe martirÌ2ato,con cfler 
flato foipclo ad Vn oliuo fruttìfefe^per* 
non trouarfi legno arido da farli vna' 
Croce, nella quale doueuaeflercrocefil-^ 
fo ad imitatiohc di Chrilto, fc qùefto fù 
verO:>con racjione ad v n oliuo fruttifero y 
poiche^G coinè da quello macerialmencc 
^ ^ ^ . Toglio 



Toglio per beneficio de* corpi, così da 
quefto il balfamo pervtilicà deiranime 
fpiritualmete viene preparato^mà è mol- 
to pili pi;obabile, eh* in Bicinia, come f^, 
legge pel Manirologio, dopo il lungo, 
corU> delle Tue durate faticne , cflcndo, 
làntamente yifluro , (ènza quella force dij 
Martìrio , volaflc al Cielo , coà atìerma 
ViJlcgas>cdice quefta eflèr lacommuii, 
qpiriisonc . Ma quiui può nafcer dubbio / 
Se THuangelifta SXuca non è ftato Mar- 
tire, c' babbi /parft? il fangue y per qual 
cagione fama Chiefa ordina, cnc nelle 
(ucfolennirà s'adoprino Icfacre vefti di 
color roflp |)roprio de ianti Martiri ? A. 
quello fi può rifponder^ eh* il color roflb, 
non folaii^epi/e s'vfa nelle fcfte dcfanti^ 
Martiri, c' hanno (parfb il fangue per. 
amordiChnlto,mà s'adopra ancho in. 
^Icri giorni di gran foIennicà,comc nclla^ 
Pcncecofte^ poiché il color di porpora^ 
wk^:^ ' figni- 



\ 
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fignifica dignità Ciblime , pienezza di^ 
potcftà, amore ^ femore di cnaricì, effetti 
del Spirito Santo , le quali coCe cuctc fu-^ 
tono ne*(ant! Apoftolìi éc È\Àti!g^i(ìx fi 
onde con ragione santa GhiéQ lià inili- 
ttiico^ 5^ ordinacó il color roffoìin detti 
giorni delle folennità di quefto^SatWJo^ • 
Ma rkornianio alla Gonfiierationé 
de** l^itimenti fofferti da Si Luca^. ^Si 
legge neH' Oracionc > ò Colletta della 
Meflà di quello Santa . Crucis mor^ 
ttficatiomm lugiteMj^- 'Jm corptme pr*o fid 
nom^nis honore portami. Dalle quali pa - 
fole ficb'**prcndè,dh*it fua-patire fion" 
c (lato ordinario, ne poco, poiché fi chias* 
ma con nòmcdimorcificadonedi Cro:> 
ce nel Tao corpo; conforma à quello, che 
dice r Apottolo S. Paulo nella feconda à 
gli Corinti '* Semper m^rrifìcMt imeni ìefw 
ChriHi in corpore nollro circunfirentes y 
óUc il Liraiìo-tpieg3 quella paròU m$rtì^ 

fÌQAtio^ 



Jic^ticììti» per la c(jnfouiiità à Chrift^ 
paticnrcrncl corpo , con che fi debbi ih- 
icndej: S.liTca iij flato crocefiflb^ poiché 
di già s*ha detto^ chp.nò , ma ip rifpetto 
alle dure afflitiicni, e continui patimenti 
dej fuo ccrpojfolo per l^onor di Chriflo^ 
irfico Continui perla parola, m^itet^cnc 
fcÌQ.Iìenif5ca ^& fclo perhonorjiiChri- 
jBq ,tpcr^icifJnc,i^patiiTicnt j.,^ mortinca»^ 
tiocìi.i^el corpo per altro fcfferte , che per 
.fplo lK>nor di Dio , niente ò poco yak 
jgllópiO Qi^aÌ: lucido ,Qe|, c he j n 
jÙic<^idi DiOrliio facitore JiTjaictfla di it- 
jUglBerfi per afl:migliaifi.à,|ui^pndf ^.o'I 
fub Jmne,, e continuo mouimentocagio- 
jnaiqua ^ da noi benigni^ipfluflì , tal fu 
4l'gjlA![ioro EuangcliOa^^ch.'.infìammatp 
Ideiramor di Chnlto , mai ccfsò dalle fa- 
ùciìer>ifc©rrQtìd9.per ogni ^ucgo^ predi- 
:Candoj^ inlègnando la iùa lànta Legge, 
dalla cui J^ottrina illuminata sata Cincia 
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ticeuc coiuinuamcnte cclclU inffùfli, clife 
danno vita tranquilla all'anima. Bcné5- 
'dette fatiche , dolci (Ijdori, bramati paù- 
Vn^nti , prctiofa Worté , li qùaU fi foao 
'cangiati in dolci ripofi , in Tuaui conten- 
ti, conforti veri, in eterna»? beau vit» 
'di Paradifov felice Bitinia , quando fòfti 
fatta degna, che da te al Cieid ficcife 
óaflàggió ceno Ct grand'Apoflolo., U 
-luangelitta di Giesù<. hriUo Hai peti 
tiòcommodaoccafión* di (èntiril pr«w 
^iato odore della fua gran Sintiri ;t4i 
i-rtirar l'alto véltigio à tc lafeiato dell» 
VeraRdigióriele di prender ivtiliflìmt 
inedicina per falutc dell'anima Cbsl S. 
'Luca honoratoda buoni quagiù ittter- 
Ta,fiì esaltato tìra beati in Cick> . Od fua 
venerando Corpo dicono alcuhi.chcn 
ritroùi in Padpua nella Chicfa di S.Gia- 
ftma . Il Cauatio hcl libro dclPHiftorie 
di quel Monaftcrio difende -con molw 
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ragioni j che iui veramente fia^i tflcmio 
ftc1to|)ortaro 3 dic'egli , da Conftantino- 
poli in quella Chielà da Vrio Prete,vno 
de cuftòa^ delk BafiUta di SrPietro in 
Roma . Altri Idriiiono, che l'anno mille 
qi^attroccto fcflanta quattro alli due No- 
uémbrcdi Burfia foifle portato a Venetia^ 
còiidotto priitia à-San Nif olò del Lido 
ilquàle' fà da Caliofticfidi S.Marco leua^ 
1Ètìì>daI Piencipè , c Senato con gran io- 
lennirà accompagnata àS*Gicremia> e 
qmiidt ad iriftanzadel Doge Chrittofa- 
ro Mòto,i'lc]ùaI all'hora faceua fabricar la 
Chicfa di S.Giob,irt quefta fù collocalo^ 
còsi Ci Iegg(^ ncll*H iltoria di Paolo Moi^ 
rofino Senator Venetiano libro veatéfii. 
ttió quinto , il qual anch'aggionge y ckfc 
petcio venne à Venetia l'Abbate di Sanr 
ta Giultina di Padcua^ediflèilSanto^Il 
fer nella fua Chicfoj*!!! clic al Cardinal 
Niceno fu delegata la€qgnitione.vilqual 

E ter- 
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ricrminò contu l'Abbate , e li Monaci 
della fcntcnzas'appc llafoxio^ 1^ 4^^^ ^ 

il DtUi Miracoli di . , 

Siili C4p. ly- 1 

. ' -tir 

ILpadxcS.Gio.Chrifoflpmo dice,cTjf 
S. Luca di prefentc fà molti miracoli . 
Ferrò quid Lucasjiott /uerit exptrs Spiri- 
eus ,p/ttril>us ex drgumentts perfptcuum 
eiì»vei t mitAculis ,qui nunc per Ulum 
funt . Aéior. H* w. i . te il Surio racconta 
quello di Ana colio Eunuco, ilquai in» 
fermo , abbandonato da Medici , lenza 
rimedio alcun' human© , ma fpcrando 
Iblo nell'aiuto del Signore petl'intcrccf- 
fione di S. Luca , cofi feraiuiuo fi fece 
portar al fuo fepolcro.é quiui dicuorc 
raccomandandofi . fubito riceuc l'intera , 
e perfetta fanità>;VIichielGlica fcrittor 
Crcco , e Giorgio Cedreno affermano, 

che 
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che dalle fante membra deJ Tuo corpo 
fcacuriuabaliàmopreciofo , delqualecht 
dcuotamcnte ne prcndeua, reftaua liberò 
daqualfiuogli infèrmicà fofTe grauacd«> 
Et ciò forfi per fignificat, ch'egli fu ver-r 

{jine di corpo , e di mente » come fi 
eggenel prologo degl'Atti Apoftolici.) 

Sin€ criminr tft yirgtnttate permanens u 
Et il padre S. Geronimo : de Scriptorihtés 
EKctepaFìicis dice • yxorem nmljAbens m 
Onde, che altro da qucftomirticogiglio 
di purità venir poteua^ fe non vngucnta 
jbauifllmo^con che fi ieuaflfc il >fecorct 
d ogni noftfa putrida infermici ? Ncl^ 
J'hilloria Antiochena C\ legge , che IH 
Chriltianicflcndo aflcdiati daSarraccni^^ 
cofbretti erano morirfi di Jfàme ^ ond^ 
pentiti de loro peccafi*j[>dìmandauanaii 
fi^iutp ;^1 Signore, & ecco ad' yn diuocq, il 
quate nella C hicfa di S « Maria di Tripoli 
&ccua oratione^ vj^ huom3 vencraad^n 

£ % ve- 
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vcftito di'Iùcidff vefti appanle^^ftqaalo 
addiinandato chi fofTe , xifpofe , efleÉ 
Luca , venuto d'Antiochia per auifaref^ 
eh' il Signore iulhaaek congrcgito grafi 
iiiilitia dal Cielo de Sancì ApoftoH^ii 
Itlartirip acciò combattcflcro per dife& 
de lùoi pellegrini, onde perciò fatti ani*^ 
inofi Ji Cbfiftiani, fàcilinoncexiiftmflèrò 
Icflèrcico nemico de Sarracenik^ IJodif 
alaianiracoli ho rift:ouato ferirti di que- 
fio* Salito, & pcnfo non fcnza cagione fij 
fiato gralafciato di fcriuerh , poiche tanti 
fono così frequenti y & quotidiani, ehi 
ftancàrcbbefi ógni /crittore il raccontàVi 
li . Non ve alcuno di qua! fi uogh fefIo,è 
profcilionc^clie raccomandatoli di cuoi 
reall'aiuto e protettionedi S^uca, noii 
nceuicomfoktionc, e f^itàinclCorpò^ 
rfriicii AhkniU. «'^Vimor^ieOfbn^Utlh 
ch*ad honopifiib hanno fiìbricaco tanA 
ittcri Akari , e Tertipi} ia ogniiluogO) fife 
f 4 'di, \ti 



in ogni tempo . Coftanzo figliolo di 
Còiiftantin Magno Imperatore tàbricòi 
vn famofiflìmo Tempio in'Acaia , oiie 
pòfelcvenerandcHeliquie di S. Andrea 
Apóttòlo,' di S. Luca Euangelifta, e di 
S.Timotcó, riferifce il Surio:,& altri . In 
Padouà, pet fàuellardi vicino, ouc quei 
Cittadini credòno vi fia il fuo venerati-J 
do corpo, nella ChieCi di S. Giuftina, 
Còme sha detto^^gliè fabricato vnvc- 
nerando Altare. In Venetia nella Ghie- 
■fa di S. Giob , con gran honorificenza 
è venerato. Et ancho vie vna Chie(a 
Parochiale, Collcdata> &in(kne di 9* 
Luca,ne]la quale vi fono Pieuano,e Preti 
fccolari,che con gran pietà attendono 
al colto diui no , & ali acqu i Ilo del 1* A n u 
'm>, che fon' in quella , al itumcro di rrc 
-itijik. Quefta è)(ituata riel mezo della 
-Cftra, alla quale dòntinùamentè vi con- 
<:orrc frequenza di popolo per il com* 
^ modo 
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modo d'vdir lidiuini vffici, ch'in quel- 
la fi celebrano . In quefta molti huomi- 
ni illuftri , e dotti , in diuerfi tempi clcf* 
fero la fua fcpoltura , come Ludouico 
Dolce, Poeta* Dionigi Atanagi oflcr- 
uator della lingua Tofcana . Àlfonfo 
Vlloas, che fcriflc la vita di Carlo Quin- 
to , e di Ferdinando primo Imperatore . 
Geronimo Rufcelli. il Cieco d'Adria; 
& à nollri tempi duoi lumi della Repu- 
blica Veneta, Andrea ,c Paolo Morofi- 
' no fratelli , Senatori grauilTimi, & illultri 
Scrittori dell' Hiftoric, Tvno nella lati^ 
naj l'altro nella volgar Lingua , oltre 
tane altri Capitani , Caualicri , Medici , 
Auocati ,c Dottori. In quella Chiela 
V* c la Congregatione de Sacerdoti fe« 
colati, detta Congregatione di S. Luc^^ 
yna delle noue, nelle quali tutto il Cle- 
f o di Vcnetia fi dillribi^ilce . Sono S> 
cerdoti tuni dimolupietà, faperc, c pru?. 

den- 



«lenza : d'animo concordi, che viuono 
c trattano con religiofe maniere. Leg- 
giamo nella Sinodo Veneta, eh' Agofti- 
rio Cardinal Vallicro Vificator Apollo- 
lieo , huomo d'alto fapere^ e di fanta ri- 
ra, tra l'altre lodi, che diede al Clero Ve- 
nero , queftc furono , che ciafchcduna 
delle Chiefc Parochiali della Città fono 
comcChicfe Epifcopali . SinguUsparo^ 
chUles Ecclejids veflras Efifcopdles ferì 
EccleJiAsreSlinuncupauerimus . Et que- 
llo, non folo per le gran fupellcttili de 
(acri vafi , & pretiofi ornamenti ^ eh* 
in quelle fi trouano , ma ancho per la 
moltitudine de Sacerdoti molto emditi, 
&atti al (Touernofpirituale dell'Anime. 
Et che in sì gran numero di quelli 
niun giamai fi trottò , che ne ancho leg- 
giermente fofpetto fofse d'alcun fallò 
errore, contro la fanta Fede : così dopo 
fcmpre,per gratia del Signore,fin al pre- 

fcntc 
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(ente fi fono conferuati . Oltre le perfo* 
ncecclefiaftichcjvifono molt'altri dica- 
ne, & cc'ccllenti piofeflioni ,che diuoti 
iTiilitano fottMl veflìilo del gloriofo $• 
Luca, come Dottori, Medici , Pittori, 
& altri ch'attendono ad opre lodeuoli 
d'ingegno. Manonfoloquefti. Tutti 
ricorrono alla pr otcttione di quefto San- 
to per l'Apoflolica dignità donatagli dal 
Signore 3 con laqualc fi come difcienza 
per infegnare , cofi di fpirito per infiam- 
mare le genti dell'amor di Dio:,cra ripie- 
no. A quello ognvndeuc render gra- 
tie ^ per cflèrEuangelifta, ciocnonciodi 
pace tra Dio, e noi. Quefto tutti fiamo 
vbligati honorare^ per dser medico del-. 
rAnim.e, commandandoci il Signore. 
EccL 38. HonoraMedicumpropterneccf^ 
fttAtm ^ corporìs , efpone il tirano , ma 
molto ^ìùypropter necejjttatew amm^y la 
qual òi grà lùga auaza Tefser del corpo. 

IL FINE. 



